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Premio Morlotti: due esposizioni da non perdere 
Con i suoi dipinti ha fatto conoscere l'Adda e i suoi paesaggi a livello nazionale e internazionale: 
Ennio Morlotti, celebre artista e cittadino onorario di Imbersago, è ricordato ogni due anni dalla 
cittadina lecchese attraverso un premio di pittura. 
La tredicesima edizione del Premio Morlotti sarà eccezionalmente ospitata a Lecco, città natale 
del maestro, in occasione del centenario della sua nascita: sabato 26 novembre alle 18 presso la 
torre viscontea, in via XX settembre, verranno premiati i vincitori di questo concorso di pittura e 
inaugurata la mostra. L'esposizione sarà aperta dal 27 novembre al 15 gennaio dal martedì al 
venerdì dalle 15 alle 19 e sabato e domenica dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19.30 (chiuso a 
Natale e Capodanno). 
Nello stesso periodo si terrà invece ad Imbersago, presso la fondazione Granata-Braghieri, 
"Stralunario", mostra personale di Giancarlo Vitali, vincitore della tredicesima edizione del 
concorso. Vedi l'invito per gli orari di apertura della mostra. 
Per maggior informazioni visita il sito dedicato alla manifestazione www.premiomorlotti.it, il sito del 
comune di Imbersago e quello della Fondazione Granata Braghieri. 
 
Una casa per le tartarughe "indesiderate" 
Capita spesso di comprare ingenuamente piccole tartarughe che poi, crescendo, non si sa più 
gestire e soprattutto non si riesce più a tenere in casa. 
Oggi c'è la possibilità di "disfarsi" delle  tartarughe della specie Trachemys scripta, le comuni 
tartarughe dalle orecchie rosse o gialle, consegnandole al Parco Ittico Paradiso di Zelo Buon 
Persico,  dove verranno mantenute in ambiente naturale, idoneo e  protetto. Prima di procedere 
alla consegna è necessario telefonare al numero 02 9065714. 
Vi raccomandiamo di non rilasciare mai animali esotici in ambiente naturale, siano essi rettili, 
anfibi, pesci, uccelli, mammiferi o invertebrati. 
Le conseguenze per gli habitat e per la fauna locale sono spesso devastanti e purtroppo ancora 
sottovalutate: tra le specie esotiche rilasciate e quelle locali, può infatti crearsi competizione diretta 
o indiretta per le risorse alimentari, per i siti di riproduzione e di rifugio e possono diffondersi 
patologie che risultano letali per la nostra fauna. 
Per maggiori informazioni consultate la scheda di presentazione del centro sul sito del Parco Adda 
Sud. 
 
   


